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OGGETTO: Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.) ai sensi dell’art. 27-bis 

del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sul progetto di “Variante al Piano di recupero ambientale dell’attività 

estrattiva in loc. via Portuense (Magliana)”, nel Comune di Roma Proponente Impresa GIOVI srl - 

Registro elenco progetti n. 38/2018 

 

 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE AMBIENTALI E 

CICLO DEI RIFIUTI 

 

Visto lo Statuto della Regione Lazio; 

 

Vista la L.R. n. 6 del 18/2002, concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio della Regione Lazio, nonché le disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale 

regionale; 

 

Visto il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1/2002 e 

s.m.i.; 

 

Vista la Direttiva del Segretario Generale prot.n. 370271 del 13/07/2016 concernente 

“Organizzazione delle strutture organizzative di base di talune Direzioni regionali, in attuazione 

delle deliberazioni di Giunta regionale del 17 settembre 2015, n.  489, dell’8 ottobre 2015, n. 530 e 

del 14 dicembre 2015, n. 721, concernenti Modifiche del regolamento regionale 6 settembre 2002, 

n. 1, concernente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e 

successive modificazioni”; 

 

Vista la D.G.R. n. 615 del 03/10/2017, che ha introdotto delle modifiche al Regolamento 

Regionale 06/09/2002 n.1 “Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta 

Regionale e s.m.i.”; 
 

Preso atto della D.G.R. n. 714 del 03/11/2017 con la quale è stato affidato l’incarico di Direttore 

della Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti all’Ing. Flaminia Tosini; 

 

Vista la Direttiva del Segretariato Generale prot.n. 0561137 del 06/11/2017 “Rimodulazione delle 

Direzioni Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti e Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette”; 

 

Visto l’atto di organizzazione n. G15349 del 13/11/2017 con la quale viene confermata l’Area 

Valutazione di Impatto Ambientale all’interno della Direzione Regionale Politiche Ambientali e 

Ciclo dei Rifiuti; 

 

Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Fernando Olivieri; 

 

Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

 

Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 

 

Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

 

Vista la D.G.R. n. 132 del 27/02/2018 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure 

di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al Decreto Legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152 introdotte dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 104”; 



   

Vista l’istanza del 16/07/2018, acquisita con il prot.n. 431794 del 16/07/2018, con la quale la 

proponente Impresa GIOVI srl ha depositato all’Area V.I.A. il progetto “Variante al Piano di 

recupero ambientale dell’attività estrattiva in loc. via Portuense (Magliana)”, nel Comune di Roma, ai fini 

degli adempimenti previsti per l’espressione delle valutazioni sulla compatibilità ambientale;  

 

Esaminati gli elaborati trasmessi nell’ambito del procedimento elencati a seguire: 

 

ELABORATO 1 

A – Introduzione 

B – Piano di recupero ambientale 

C – Studio naturalistico, faunistico e vegetazionale 

D – Computo metrico estimativo 

 

ELABORATO 2 

E – Rilievo dello stato di fatto 

 

ELABORATO 3 

F – Sezioni dello stato di fatto, di progetto e di riassetto morfologico 

 

ELABORATO 4 

G – Piano di recupero ambientale Stato finale 

 

ELABORATO 5 

H – Relazione Paesaggistica 

I – Studio di Inserimento Paesistico 

 

ELABORATO 6a 

L – Studio di Impatto Ambientale 
 

ELABORATO 6b 

M – Sintesi non Tecnica 

 

Documentazione integrativa acquisita con prot.n. 824665 del 21/12/2018 

ELABORATO _02bis 

Rilievo con lotti di coltivazione 2018 

 

ELABORATO _07  

Integrazioni Dicembre 2018 

 

ELABORATO _08 

Relazione geologica 2003 

 

ELABORATO _09 

Relazione rumore 2003 

 

Documentazione integrativa acquisita con prot.n. 144044 del 22/02/2019 

Elaborato 2 TER Rilievo dello stato di fatto 2019 

Elaborato_CMN_E.03Bis-Sezioni 

Elaborato_CMN_E.04Bis-ProgRecupero 

Elaborato_CMN_E.10-Integrazione 2019 

 



   

Documentazione integrativa acquisita con prot.n. 346331 del 07/05/2019 

Elaborato_ CMN_E.11-Integrazione aprile 2019 

 

Documentazione integrativa acquisita con prot.n. 481003 del 24/06/2019 

Relazione Tecnica (indagine fonometrica Legge 447/95) 

 

CONSIDERATO l’iter del procedimento di cui all’art. 27-bis di seguito sintetizzato: 

- comunicazione a norma dell’art. 27-bis, commi 2 e 3 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i con nota 

prot.n. 498417 del 10/08/2018; 

- comunicazione avvenuta pubblicazione dell’avviso al pubblico sul sito web regionale, ai sensi 

dell’art. 27-bis, comma 4 del D.Lgs. 152/2006 con nota prot.n. 545451 del 11/09/2018; 

- richiesta di integrazioni ai sensi dell’art. 27-bis, comma 5 del D.Lgs. 152/2006 con nota prot.n. 

731958 del 20/11/2018; 

- documentazione integrativa trasmessa con nota del 20/12/2018, acquisita con prot.n. 824665 

del 21/12/2018; 

- convocazione in data 06/02/2019 della prima seduta della conferenza di servizi a norma 

dell’art. 27-bis, comma 7 del D.Lgs. 152/2006 con nota prot.n. 51159 del 22/01/2019; 

- convocazione in data 27/06/2019 della seconda seduta di conferenza di servizi a norma 

dell’art. 27-bis, comma 7 del D.Lgs. 152/2006 con nota prot.n. 438947 del 07/06/2019; 

- convocazione in data 23/07/2019 della terza e conclusiva seduta di conferenza di servizi, a 

norma dell’art. 27-bis, comma 7 del D.Lgs. 152/2006 con nota prot.n. 532572 del 09/07/2019; 

 

CONSIDERATO che ai sensi del § 6.7.7 della D.G.R. n. 132/2018, la determinazione motivata di 

conclusione della conferenza, che costituisce il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, è 

adottata sulla base delle posizioni prevalenti espresse dalle amministrazioni partecipanti ai sensi 

dell’art. 14-ter comma 7 della L. 241/1990 e contiene in allegato:  

- la Relazione Finale della conferenza di servizi; 

- il Provvedimento di V.I.A.; 
- l’Autorizzazione per la variante al piano di recupero ambientale dell’attività estrattiva ai 

sensi dell’art.12 della Legge Regionale n.17/2004 e s.m.i. del Dipartimento Tutela 

Ambientale di Roma Capitale e gli altri titoli abilitativi per la realizzazione e l’esercizio del 

progetto; 

 

PRESO ATTO dei pareri espressi nel corso dell’istruttoria di V.I.A., di seguito riportati e facenti 

parte integrante della presente determinazione: 

1. nulla osta alla realizzazione del progetto dell’Area Usi Civici, Credito e Calamità Naturali con 

nota prot.n. 610413 del 04/10/2018; 

2. parere favorevole prot.n. 205042 del 15/03/2019 in merito alla variante in progetto dell’Area 

Valutazione di Incidenza e Risorse Forestali, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/1997, dell’art. 6 

del R.R. n. 7/2005 e dell’art. 37 della L.R. n. 39/2002; 

3. nota prot.n. 78337 del 16/11/2018, con cui l’ARPA Lazio ha trasmesso il proprio supporto 

tecnico alla procedura di V.I.A. in oggetto, relativamente ai comparti ambientali aria, risorse 

idriche, suolo e sottosuolo, dal quale risulta una elevata complessità del contesto ambientale di 

riferimento; 

4. nota prot.n. 30255 del 22/02/2019, con cui la Città Metropolitana di Roma Capitale – 

Segretariato Generale – Servizio 2 ha comunicato di non avere alcuna competenza in merito 

alla procedura di V.I.A. in oggetto; 

5. nota prot.n. 586161 del 22/07/2019, con cui il Rappresentante Unico Regionale ha espresso 

parere favorevole con prescrizioni al progetto in esame; 

6. nota prot.n. 57371 del 22/07/2019, con cui è stato acquisito il Parere Unico favorevole di Roma 



   

Capitale; 

 

VISTI i verbali delle tre sedute di conferenza di servizi ex art. 27-bis, comma 7 del D.Lgs. 
152/2006 e della D.G.R. n. 132 del 27/02/2018, convocata in forma simultanea e in modalità 

sincrona ai sensi dell’art.14 ter della Legge n. 241/90; 

 

PRESO ATTO che la conferenza di servizi, ai sensi dell’art. 14 ter della Legge n. 241/90 e 

dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006: 

- non ha rilevato elementi ostativi alla realizzazione del progetto di “Variante al Piano di recupero 

ambientale dell’attività estrattiva in loc. via Portuense (Magliana)”; 

- ha preso atto delle posizioni favorevoli espresse dagli enti territoriali e dalle amministrazioni 

convocate e pertanto conclude favorevolmente l’iter istruttorio, a condizione che vengano 

attuate tutte le prescrizioni indicate nei pareri e provvedimenti acquisiti; 

 

PRESO ATTO che non nota prot.n. 586161 del 22/07/2019 il Rappresentante Unico Regionale 

(RUR) ha espresso parere favorevole con prescrizioni al progetto in esame; 

 

CONSIDERATO che con Determinazione n. G10452 del 31/07/2019 è stata espressa Pronuncia 

di Valutazione di Impatto Ambientale positiva con prescrizioni; 

 

PRESO ATTO che con PEC prot.n. 683517 del 28/08/2019 è stata acquisita la Determinazione 

Dirigenziale prot.n. QL/65561 del 23/08/2019 del Dipartimento Tutela Ambientale di Roma 

Capitale di “Approvazione ed autorizzazione del progetto di variante al recupero ambientale e 

proroga dell’attività estrattiva (solo completamento del recupero ambientale senza residua 

escavazione) in località Muratella, denominata C15_Impresa Giovi – Società Impresa Giovi a r.l.”; 

 

RITENUTO di dover procedere con l’emissione del Provvedimento Autorizzatorio Unico 

Regionale (P.A.U.R.) ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006, sulla base di quanto sopra esposto 

per il progetto in esame; 

 
CONSIDERATO che i pareri, i verbali e le note soprarichiamate, nonché la Pronuncia di V.I.A., 

disponibili in formato digitale al link “https://regionelazio.box.com/v/038-2018” e depositati presso 

questa Autorità competente, sono da considerarsi parte integrante del presente atto;  

 
CONSIDERATO che gli elaborati progettuali nonché lo studio ambientale, disponibili in formato 

digitale al link sopra indicato e depositati presso questa Autorità competente, comprensivi delle 

integrazioni prodotte, sono da considerarsi parte integrante del presente atto;  

 

 
D E T E R M I N A 

 

 

per i motivi di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, 

 

di procedere con l’emissione del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.) ai 

sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 sul progetto di “Variante al Piano di recupero ambientale 

dell’attività estrattiva in loc. via Portuense (Magliana)”, nel Comune di Roma Capitale - Proponente 

Impresa GIOVI srl; 

 

di stabilire che la presente determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi, ai 



   

sensi dell'art. 14, comma 4 e dell'art. 14 quater, comma 1 della Legge 241/90 e s.m.i., costituisce il 

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale e comprende il Provvedimento di V.I.A. e i titoli 

abilitativi rilasciati per la realizzazione e l’esecuzione del progetto, di cui è fornita l’esplicita 

indicazione così come disposto dall’art. 27-bis, comma 7 del D.Lgs. 152/2006; 

 

di stabilire che per quanto riguarda il parere del Servizio 4 del Dipartimento IV della Città 

Metropolitana di Roma Capitale non essendo pervenuto alcun riscontro nei termini previsti dalla 

normativa, visto quanto disposto dall’art. 14 ter, comma 7 della Legge n. 241/1990 e s.m.i., si 

considera acquisito l’assenso senza condizioni; 

 

di stabilire che, attesa la mancata partecipazione a tutte le riunioni della conferenza di servizi delle 

seguenti Amministrazioni, ai sensi dell'art. 14 ter, comma 7 della Legge 241/1990, si considera 

acquisito l’assenso senza condizioni all'approvazione del progetto in esame: 

- Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di Roma la 

Provincia di Viterbo e l’Etruria Meridionale; 

- ASL Roma 3-UOC; 

 

di stabilire che le condizioni e le prescrizioni elencate nel Provvedimento di V.I.A., nei pareri, 

autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati acquisiti nell’ambito 

della conferenza di servizi, sono parte integrante della presente determinazione; 

 

di stabilire che l’efficacia temporale di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, 

concerti, nulla osta e assenzi comunque denominati è definita per i diversi provvedimenti dalle 

specifiche norme di settore; 

 

di stabilire che le condizioni e le misure contenute nei titoli abilitativi compresi nella presente 

determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi, sono rinnovate e riesaminate, 

controllate e sanzionate con le modalità previste dalle relative disposizioni di settore da parte delle 
amministrazioni competenti per materia; 

 

di stabilire che gli allegati alla presente determinazione motivata di conclusione della conferenza, di 

seguito riportati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente P.A.U.R.; 

 

di precisare che Roma Capitale è tenuta a vigilare sul rispetto delle prescrizioni contenute nei 

pareri e provvedimenti ricompresi nella presente determinazione motivata di conclusione della 

conferenza di servizi e a segnalare tempestivamente all’Area V.I.A. eventuali inadempimenti ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 29 del D.Lgs. 152/2006. 

 

La presente determinazione verrà pubblicata sul BURL della Regione Lazio nonché sul sito web 

www.regione.lazio.it/ambiente. 

 

La pubblicazione sul sito web verrà comunicata agli enti territoriali e alle amministrazioni coinvolte 

nel procedimento. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro sessanta giorni secondo le 

modalità di cui al D.Lgs. 2 luglio 2012, n. 104, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro cento venti 

giorni dalla data di pubblicazione sul BURL. 

 

Il Direttore  

      Ing. Flaminia Tosini 


